PROGETTO DI UNA COMUNITA’ TURISTICO TERAPEUTICA 
Oltre ad essere uno dei materiali da costruzione più antichi del mondo (si ricordano i primi insediamenti nella Mezzaluna fertile circa 10.000 anni fa) infatti, la terra cruda è oggi il materiale da costruzione più diffuso; si calcola infatti che il 30% della popolazione mondiale abita in case costruite con questo materiale.

L’utilizzo della terra cruda ha messo in gioco alcuni fattori culturali di fondo, quelli per i quali la storia si è posta come elemento chiave del progetto di costruzione dello spazio abitato. Sia ben chiaro che questo, però, non vuole essere un ritorno al passato tenendo conto che il massimo della naturalità può porsi oggi come modernità costituendo un legame inscindibile tra passato, presente e futuro. 

Possiamo elencare le prestazioni di un manufatto costruito in terra cruda: inerzia termica, isolamento acustico, accumulo di calore, economicità, regolazione igrometrica, salubrità, benessere, durabilità, affidabilità, facilità operativa, incombustibilità, flessibilità, resistenza agli attacchi biologici, resistenza al gelo, riutilizzabilità e riciclabilità, ecc. 

Questa tesi vuole essere, così, un invito a considerare la terra cruda  non solo per ciò che essa rappresenta, ma per ciò che può ancora fare per lo sviluppo della società considerando i vari aspetti legati alla sostenibilità,  sia per gli edifici di nuova costruzione, sia per il recupero di quelli già esistenti donando una nuova fruizione specifica per la società contemporanea. Le costruzioni in terra cruda rispettano perfettamente i canoni degli interventi di una nuova edilizia caratterizzata dal rispetto degli ecosistemi preesistenti nell’ambiente, attenta al risparmio nell’uso delle risorse naturali disponibili attraverso l’ottimizzazione dei requisiti, le prestazioni, i procedimenti e i costi di produzione, simbolo dell’abitare sano che dona salute psichica, fisica, spirituale e sociale. Inoltre si vuole dimostrare lo stretto legame che queste abitazioni creano fra edilizia e agricoltura che potrebbe essere un’ottima prospettiva per il futuro.

L'edilizia bioecologica pone l'essere umano ovvero la sua salute - dignità e benessere spirituale, mentale, e fisico - come destinatario e centro dell'attività edilizia. Materiali, tecnologie da costruzione e prodotti di arredamento sono testati ed esaminati riguardo alle loro caratteristiche di salubrità in relazione agli effetti indotti nel periodo di tempo di utilizzo dei prodotti. Nella costruzione di edifici si considerano le molteplici conseguenze per la salute proponendo materiali naturali in sostituzione di quelli sempre più derivati da prodotti di sintesi e sistemi innaturali determinati da interesse economico. Particolare attenzione si pone anche a situazioni geobiologiche ed elettriche del sito. 

Le scienze naturali (ed in particolare la biologia e la ricerca sul comportamento) hanno riconosciuto che ogni essere vivente è il prodotto dei suo ambiente più vicino (casa, paesaggio) e di altri collaterali (clima, atmosfera, cosmo). Secondo I'OMS, oltre il 90% della popolazione dei paesi ad alto sviluppo è malata nel fisico, nella psiche e nello spirito. Non è avventato presumere che esistano rapporti tra il costruito e gli esseri viventi, a maggior ragione considerando che l’incremento delle malattie mentali coincide con le modificazioni avvenute nei sistemi di costruzione e con lo sviluppo edilizio. La prevenzione sanitaria, deve considerare obbligatoriamente il modo di abitare, essendo ormai accertato che esistono patologie tipicamente legate all'edificato. In generale, la scienza ufficiale ha già riconosciuto che disturbi di diverso genere (perturbazioni geobiologiche e edili) sono causa di: malattia, sterilità, inefficienza, irritazione, premortalità (in base ad esperienze eseguite su animali e piante). 

Il progetto pone particolare attenzione alla stretta connessione fra qualità ecosistemica, salute, benessere spirituale, mentale, e fisico dell’essere umano e consiste in una comunità turistico terapeutica costituita da edifici in terra cruda, un turismo alternativo, un periodo breve per allenare la propria mente a prendere contatto con il proprio corpo e con il mondo che lo circonda, educandola a ridurre al minimo gli stress e a saper gestire gli eventi negativi.  
Il progetto in esame ha lo scopo di realizzare una comunità turistico terapeutica, nell’area del comune di Missanello (PZ). Il lotto interessa una superficie di circa 70.000 mq poco distante dal centro abitato, su un terreno collinare verdeggiante immerso dagli alberi di Ulivo. Il progetto della comunità indirizzato all’innovazione prevede di poter ospitare un numero massimo di 96 residenti e comprende la creazione di 25 edifici in terra cruda di cui: 16 destinati ad alloggi per i turisti (ognuno da 6 posti letto), un edificio adibito a cucina, un edificio destinato a sala mensa, uno per colloqui individuali, uno ad uso comune, uno per la pratica di massaggi e trattamenti benessere, uno destinato a segreteria, due destinati a spogliatoio, un percorso sterrato utilizzato come pista ciclabile o per praticare footing o passeggiare nel verde che collega gli alloggi al campo da calcetto e campo da tennis, tre vialetti di collegamento agli alloggi per i residenti, la sistemazione esterna delle aree verdi opportunamente  attrezzate a parcheggio (35 posti standard e 3 posti per diversamente abili) e sosta, l’installazione delle opere di urbanizzazione primaria. I fabbricati si sviluppano su due livelli, ciascuno dei quali di superficie pari a mq 53,40 e di altezza utile m 2,80, le fondazioni sono continue a travi rovesce in c.a., la struttura portante verticale intelaiata è in legno lamellare, la struttura di copertura è costituita da capriate e travi in legno lamellare.
Questo percorso turistico si rivolge a persone, di ogni età che vivono momenti di difficoltà o semplicemente hanno voglia di staccare la spina dalla routine quotidiana e scaricare tensioni fisiche e psicologiche trascorrendo le proprie vacanze immersi nella natura, dove questa natura inizia proprio dagli edifici ospitanti.

Le attività da svolgere sono:

Gruppi di auto-aiuto tematici e di discussione: gestione ed espressione di stati emotivi (con materiale video, letteratura sull’argomento trattato)

Colloqui individuali: approfondimento temi personali, gestione di relazioni  

Acquisizione delle abilità sociali: collaborazione alla gestione della quotidianità, rispetto degli orari, lavoro in coordinazione.

Tecniche di rilassamento: Apprendimento di Training Autogeno (allenamento della mente a controllare il corpo) e visualizzazioni guidate, in situazioni di gruppo

Recupero forma fisica: si svolgono tornei interni di calcio, e di volley, lunghe passeggiate o Jogging e attività ginniche guidate immersi nella natura. 

Trattamenti benessere: bagni di argilla, fangoterapia, fieno terapia, bio-trattamenti, massaggi rilassanti, ecc.

Conoscenza dell’identità sociale ed economica del territorio: autocostruzione e manutenzione di edifici in terra cruda come occasione di lavoro di gruppo e collaborazione riscoprendo la tradizionale tecnica costruttiva degli edifici ospitanti. Inoltre attività sempre legale al territorio delle case di terra come per esempio corsi di orticultura, di cucina tradizionale, di vinificazione, olificazione.

Gestione del tempo libero: Proposte di tornei, lettura, cineforum, laboratorio legno, laboratorio terra cruda.

All’esterno particolare attenzione è riservata alla scelta, al posizionamento e l’orientamento delle piante per ottenere un microclima ideale, completa l’opera un il parcheggio coperto provvisto di impianto fotovoltaico. 











